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Il nostro lavoro è incentrato sugli effetti che la televisione procura sul comportamento dei bambini, analizzando in modo approfondito la relazione che intercorre tra la fruizione della televisione e l’aggressività dei bambini a partire dalla prima infanzia. La scelta di questo argomento è stata dettata dal nostro interesse verso le nuove generazioni ed in particolare dalle opportunità e dai rischi che i  media possono prevedere su di esse. 

Servendoci delle conoscenze apprese nel corso di Metodologia della Ricerca Educativa del prof. Roberto Trinchero abbiamo preso nota dei seguenti punti:

   1. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca 
   2. Identificazione del tema di ricerca
   3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca 
   4. Costruzione di un quadro teorico di riferimento
   5. Formulazione delle ipotesi
   6. Individuazione dei fattori e relativi indicatori
   7. Definizione operativa dei fattori
   8. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di  
       campionamento 
   9. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
   10. Pianificazione della raccolta dei dati
   11. Analisi dei dati
   12. Interpretazione dei risultati




· IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA:

Il problema conoscitivo da cui parte la nostra ricerca si può esprimere attraverso la seguente domanda: quanto e come la televisione influisce sull’aggressività del bambino?

· IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA:

La relazione esistente tra la televisione e l’aggressività del bambino.

· IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA:

Ciò che intendiamo fare con la nostra ricerca è verificare se esiste una relazione tra la televisione e l’aggressività del bambino.

· COSTRUZIONE DI UN QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO:

Il 1925 è stato l’anno che ci ha cambiato la vita, l’anno dell’invenzione della televisione. 
Come si può ben pensare inizialmente quell’insolita scatola venne introdotta principalmente nelle case dei più agiati, ma col passare degli anni, la televisione entrò nelle case di tutti, oggi più che mai studi dimostrano che in una stessa casa si possono trovare anche più televisori, addirittura uno per ogni camera, (si spera escluso il bagno). 
Ormai i mass media, ed in particolare la TV, hanno cambiato drasticamente le abitudini, l'organizzazione del tempo, le modalità educative e relazionali all'interno delle famiglie dei paesi industrializzati. C'è una grossa differenza tra le generazioni precedenti, che sono cresciute senza televisione, che l'hanno trovata solo dopo nella loro vita, rispetto ai bambini di oggi, che invece già
nascono con il televisore dentro casa, e quindi si abituano molto precocemente, prima ancora che ai programmi televisivi, proprio all'oggetto televisore, da cui sono molto attratti. 
Statistiche recenti ci dicono che i bambini, anche molto piccoli, passano parecchio tempo davanti alla televisione. Il linguaggio televisivo, specialmente quello usato dai cartoons e dagli spots pubblicitari, ha delle caratteristiche che lo rendono particolarmente piacevole ed attraente ai bambini piccoli: immagini nitide e vivacemente colorate, in continuo movimento, accompagnate da musiche accattivanti. 
Bisogna notare, che il modo con cui un bambino guarda la televisione è diverso dal modo con cui la guarda un adulto. Un adulto spesso si mette di fronte al televisore solo per divertirsi, per rilassarsi, mentre un bambino vuole anche farsi un'immagine del mondo e capire come comportarsi. 
L'età, in tal senso, è un fattore estremamente importante. Un bambino di quattro o cinque anni incomincia a capire qualcosa sulla differenza tra vero e falso, però continua a confondersi ancora fin verso i sei, sette anni, della diversità tra vero e verosimile. Non tutto quello che è verosimile è vero. E poi i tempi di attenzione di un bambino piccolo sono brevi, quindi spesso non è in grado di seguire il filo conduttore, la trama di una vicenda, non riuscendo a collegare il finale moralistico della storia con il resto: di una storia gli possono rimanere impresse soltanto le immagini più forti, quelle che l'hanno colpito.  Guardare troppa tv può indurre prevalentemente a rimanere in un atteggiamento sostanzialmente passivo rispetto ai messaggi emessi. Seppur considerata uno dei migliori mezzi di comunicazione, la televisione può causare effetti negativi dovuti soprattutto ad un uso non corretto e ad una visione solitaria, non accompagnata, effetti come:
· Passività;
· Distorsioni cognitive e della realtà; 
· Impoverimento immaginativo; 
· Apprendimento di comportamenti rischiosi e violenti;  
· Isolamento.
La scuola può far molto per insegnare a non subire passivamente il mezzo televisivo, ma soprattutto bisognerebbe non sacrificare i giochi all'aperto, per l'indispensabile esperienza di autonomia e di libertà che essi forniscono ai bambini.                        
Citando K. Popper “ogni potere, e soprattutto un potere così gigantesco come quello della televisione,  deve essere controllato”. Infatti un bambino  lasciato per molto tempo solo davanti alla televisione e senza nessuno con cui sdrammatizzare, non è in grado di rielaborare ad esempio le scene violente, capire che non sono reali, arrivando a confondere la violenza televisiva con quella vera, a identificarsi in personaggi violenti e a considerare l'aggressività come il modo migliore per gestire le situazioni in cui viene a trovarsi in difficoltà; può trovarsi davanti a messaggi che, anziché rafforzare i valori, ampliare la conoscenza e sviluppare le capacità critiche, possono incrementare atteggiamenti distruttivi per se stesso e per gli altri.  
La nostra ricerca è proprio incentrata a capire quanto la televisione influisca sul comportamento dei bambini e soprattutto sulla loro aggressività.
Innanzitutto, la condotta aggressiva è una qualsiasi condotta tesa a nuocere intenzionalmente un altro individuo che è motivato ad evitare di essere danneggiato; ed è immediato riscontrare quanto, nella quotidianità, i comportamenti aggressivi siano una delle risposte più frequenti nell’interazione tra due individui. 
Ora, troppa TV suscita violenza?
L’aggressività dei bambini sarebbe causata dal trascorrere troppo tempo davanti alla tv. Lo afferma un recente studio americano condotto dalla University of Albany e da altre università statunitensi, secondo il quale c’è una forte relazione tra l’aggressività dei bambini e le ore che passano a guardare la televisione.
Secondo Jennifer A. Manganello, studiosa dell’Università di Albany (New York) e autrice della ricerca pubblicata sugli Archives of Pediatrics & Adolescent Medicine, “più ore si passano davanti alla Tv, più aumentano le chance di sviluppare tendenze aggressive con l'avanzare dell'età”. Secondo la Manganello, dunque, l’esposizione alla tv sarebbe una delle fonti principali di comportamenti violenti da parte dei giovani, i quali negli ultimi tempi sono sempre più portati ad essere aggressivi, come testimoniano tanti recenti episodi di violenza con protagonisti dei giovanissimi. E’ un fatto che dopo la musica, la tv è il mezzo di comunicazione cui sono più esposti i bambini da zero a tre anni, anche se non è facile proporre delle soluzioni per evitare che l’esposizione dei piccoli allo schermo televisivo generi conseguenze negative.
Nell’ambito della ricerca americana sono stati intervistati oltre 3.128 genitori di bambini nati tra il 1998 e il 2000, sia al momento della nascita che dopo i tre anni di vita, e il risultato è questo: la tendenza alla violenza era maggiormente caratteristica dei bambini che vedevano più televisione, mentre quelli meno esposti alla tv erano sicuramente più tranquilli.
“I fattori che contribuiscono ai comportamenti aggressivi sono molti, e riguardano principalmente l'ambiente domestico. La tv tuttavia potrebbe essere considerato come un fattore indipendente”, ha continuato la studiosa Jennifer Manganello. “La spiegazione potrebbe risiedere nel fatto che guardare tanta televisione toglie tempo ad un rapporto diretto con i genitori. L'esposizione alla tv potrebbe anche significare esposizione a contenuti non adatti a un bambino.
Una possibile soluzione potrebbe essere quella di creare una tv destinata ai più piccoli, con programmi studiati ad hoc. Ebbene, nonostante il parere positivo di qualche scienziato, sembra che la tv ai più piccoli faccia comunque male. 
I bambini sono il frutto di tutto ciò che mangiano, di ciò che sperimentano, di ciò che vedono, apprendono e la TV è un mezzo altamente ricco di apprendimento senza controllo. Si tratta di un apprendimento per lo più passivo, quindi più che mai efficace e acritico, l’individuo infatti si trova immobilizzato fisicamente e in gran parte cognitivamente nelle sue capacità di giudizio. Alcuni hanno parlato del fenomeno della attentional inertia”: lo schermo cattura a tal punto l'attenzione per cui si rimane attaccati al video, anche se è caduto l'interesse per il contenuto della trasmissione e più a lungo si guarda il teleschermo, maggiore è la probabilità che si continui a farlo. Non è raro, infatti, vedere un bambino davanti alla televisione imbambolato. 
L'Australia ha scelto di proteggere i bambini di età inferiore ai 24 mesi dai rischi della televisione. Con una decisione per qualcuno discutibile, prima al mondo, ha deciso di vietarla a causa dei danni che procura ai piccoli. Così anche l’Accademia Americana di Pediatria consiglia di evitare la visione di programmi televisivi ai bambini di età inferiore ai 2 anni e di limitare l'esposizione a meno di due ore al giorno ai bambini maggiori di 2 anni.
In conclusione, possiamo dire che la tv viola l’infanzia, mirando unicamente a coltivare nuovi utenti e compratori. I cartoni animati e i programmi pensati per i minori, non sono rispettosi delle esigenze emotive e delle tappe evolutive. Sempre più evidente appare
l’importanza di accompagnare i bambini, durante l’uso dei mezzi tecnologici, allo stesso modo in cui si tengono per mano, quando attraversano la strada. 
Ugualmente bisognerebbe sostenere e “formare” insegnanti, educatori e genitori stessi, in questo difficile compito evolutivo-educativo, aiutandoli ad attraversare la strada che affianca quella dei nostri ragazzi.
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· FORMULAZIONE DELLE IPOTESI:

L’ipotesi che ha guidato la nostra indagine è la seguente: 
– Vi è relazione tra la visione di programmi violenti e l’aggressività dei bambini –

· INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI E RELATIVI INDICATORI:

I fattori individuati sono:

Fattore indipendente – la televisione
Fattore dipendente – l’aggressività dei bambini


· DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:

	Fattore
	Indicatori
	Domande questionario

	
Guardare la TV 
(Fattore indipendente)
	
- Numero apparecchi in possesso;
- Ore dedicate alla TV;
- Tipologia di programmi visti;
- Persone con le quali guardi la TV.
	
- Quanti televisori ci sonoi in casa?
- Quante ore al giorno guardi la TV?
- Che programmi televisivi guardi maggiormente?
- Con chi guardi la TV?




	
Aggressività del bambino
(Fattore dipendente)
	
- Reazioni non controllate di fronte ad episodi spiacevoli;
- Ostilità nei confronti degli altri;
- Ritenere che la violenza fisica sia una soluzione;

	
- Se un tuo amico ti risponde male..
- Se i tuoi genitori ti sgridano perché ti sei comportato male..
- Se durante una partita di gioco di squadra stai perdendo…
- Se sul pullman qualcuno ti 
spinge, tu che pensi..
- Quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio?
- Pensi che la violenza possa..




· INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO:

La popolazione di riferimento, gruppo di persone con una sua unitarietà, è costituita dai bambini frequentanti l’oratorio Don Banche di Borgaro (TO).
Il campione, sottoinsieme ristretto della popolazione su cui è condotta l’indagine, è costituito da 40 bambini di età compresa tra i 8 e 10 anni.
La tipologia di campionamento è quella del campione accidentale, scelto per comodità di rilevazione.

· SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca ci siamo avvalse dell’intervista completamente strutturata, volta a ricavare informazioni sull’argomento riguardante il rapporto che c’è tra la televisione e l’aggressività del bambino. Per l’intervista completamente strutturata abbiamo elaborato una lista di domande che abbiamo gentilmente posto ai bambini componenti del nostro campione. [ALLEGATO 1]

· PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI:

Abbiamo informato i soggetti a cui abbiamo sottoposto le domande che il questionario è strettamente riservato ed in forma anonima e abbiamo spiegato loro lo scopo della nostra ricerca. Inoltre abbiamo chiesto ai bambini di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile affinché si possano ottenere risultati attendibili.

· ANALISI DEI DATI:

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo ordinato le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati. In seguito, utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili, in particolare dalla distribuzione di frequenza di alcune variabili che riportiamo di seguito, per concludere poi con l’analisi bivariata.

	L’analisi monovariata comprende un insieme di tecniche statistiche volte a descrivere l’andamento di un fattore all’interno della matrice dati, descrivendo i valori assunti dalla variabile che del fattore rappresenta l’equivalente matematico. Per descrivere in modo più semplice un fattore, è opportuno calcolare come si ripartiscono i soggetti nelle categorie che esso assume, ovvero nelle modalità della variabile corrispondente. Questa ripartizione è detta distribuzione di frequenza.


	Distribuzione di frequenza:
D1 (età)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	6
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	7
	6
	15%
	13
	33%
	4%:26%

	8
	11
	28%
	24
	60%
	14%:41%

	9
	7
	18%
	31
	78%
	6%:29%

	10
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 8
  Mediana = 8
  Media = 8.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.21
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.38 
	  
		18%

	



		15%

	



		28%

	



		18%

	



		23%

	




	7
	6
	11
	7
	9

	6
	7
	8
	9
	10






	Distribuzione di frequenza:
D2 (genere)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	f
	18
	45%
	18
	45%
	30%:60%

	m
	22
	55%
	40
	100%
	40%:70%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = m
  Mediana = m
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51 

	  
		45%

	



		55%

	




	18
	22

	f
	m





	Distribuzione di frequenza:
D4 (quante ore al giorno guardi la tv)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	11
	28%
	11
	28%
	14%:41%

	B
	22
	55%
	33
	83%
	40%:70%

	C
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = B
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41 
	  
		28%

	



		55%

	



		18%

	




	11
	22
	7

	A
	B
	C




	Distribuzione di frequenza:
D5 (quali programmi guardi)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	B
	12
	30%
	32
	80%
	16%:44%

	C
	5
	13%
	37
	93%
	2%:23%

	D
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = tra A e B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36 
	  
		50%

	



		30%

	



		13%

	



		8%

	




	20
	12
	5
	3

	A
	B
	C
	D






	Distribuzione di frequenza:
D6 (con chi guardi la tv)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	18
	45%
	18
	45%
	30%:60%

	B
	13
	33%
	31
	78%
	18%:47%

	C
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36 
	  
		45%

	



		33%

	



		23%

	




	18
	13
	9

	A
	B
	C






	Distribuzione di frequenza:
D7 (se un amico ti risponde male..)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	B
	7
	18%
	20
	50%
	6%:29%

	C
	18
	45%
	38
	95%
	30%:60%

	D
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = C
  Mediana = tra B e C
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34 
	  
		33%

	



		18%

	



		45%

	



		5%

	




	13
	7
	18
	2

	A
	B
	C
	D






	Distribuzione di frequenza:
D11 (quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	A
	19
	48%
	19
	48%
	32%:63%

	B
	17
	43%
	36
	90%
	27%:58%

	C
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A
  Mediana = B
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42 
	  
		48%

	



		43%

	



		10%

	




	19
	17
	4

	A
	B
	C







	L’ analisi bivariata implica la distribuzione delle modalità di una variabile in corrispondenza delle modalità dell’altra variabile e si illustra utilizzando la tabella a doppia entrata.

I dati del campione ci danno, per ogni cella:

• La frequenza osservata Oi, ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
• La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai =(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.



Tabella a doppia entrata:
D1 (età) x D9 (se durante una partita di squadra stai perdendo..)
		D9->
D1
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	6
	3
3.3
-0.2
	3
2.1
0.6
	1
1.6
-0.5
	7

	7
	1
2.9
-1.1
	4
1.8
1.6
	1
1.4
-0.3
	6

	8
	5
5.2
-0.1
	3
3.3
-0.2
	3
2.5
0.3
	11

	9
	4
3.3
0.4
	1
2.1
-0.8
	2
1.6
0.3
	7

	10
	6
4.3
0.8
	1
2.7
-1
	2
2
0
	9

	Marginale 
di colonna
	19
	12
	9
	40



	  
		8%

	



		8%

	



		3%

	



		3%

	



		10%

	



		3%

	



		13%

	



		8%

	



		8%

	



		10%

	



		3%

	



		5%

	



		15%

	



		3%

	



		5%

	




	3
	3
	1
	1
	4
	1
	5
	3
	3
	4
	1
	2
	6
	1
	2

	6
	7
	8
	9
	10

	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	



	0.6
	



	
	
	1.6
	



	
	
	
	0.3
	



	0.4
	



	
	0.3
	



	0.8
	



	
	

	6
	7
	8
	9
	10

		


-0.2
	
		


-0.5
		


-1.1
	
		


-0.3
		


-0.1
		


-0.2
	
	
		


-0.8
	
	
		


-1
	



	 
	  
			   
	B

	   
	C

	   
	D












X quadro = 7.35. Significatività = 0.499

In questo caso il valore di X quadro è 7.35. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.499. 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.


Non vi è quindi relazione tra le due variabili  (a livello di fiducia 0,05)
Tabella a doppia entrata:
D1 (età) x D11 (quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio)
	
	D11->
D1
	A
	B
	C
	Marg
di riga

	6
	4
3.3
0.4
	1
3
-1.1
	2
0.7
-
	7

	7
	3
2.9
0.1
	3
2.6
0.3
	0
0.6
-
	6

	8
	4
5.2
-0.5
	7
4.7
1.1
	0
1.1
-1
	11

	9
	2
3.3
-0.7
	4
3
0.6
	1
0.7
-
	7

	10
	6
4.3
0.8
	2
3.8
-0.9
	1
0.9
-
	9

	Marg di colonna
	19
	17
	4
	40



	  
		10%

	



		3%

	



		5%

	



		8%

	



		8%

	



		0%

	



		10%

	



		18%

	



		0%

	



		5%

	



		10%

	



		3%

	



		15%

	



		5%

	



		3%

	




	4
	1
	2
	3
	3
	0
	4
	7
	0
	2
	4
	1
	6
	2
	1

	6
	7
	8
	9
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	0.4
	



	
	
	0.1
	



	0.3
	



	
	
	1.1
	



	
	
	0.6
	



	
	0.8
	



	
	

	6
	7
	8
	9
	10

	
		


-1.1
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.

Tabella a doppia entrata:
D2 (genere) x D7 (se un amico ti risponde male..)
	
	D7->
D2
	A
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	f
	6
5.9
0.1
	4
3.2
0.5
	8
8.1
0
	0
0.9
-
	18

	m
	7
7.2
-0.1
	3
3.9
-0.4
	10
9.9
0
	2
1.1
0.9
	22

	Marginale 
di colonna
	13
	7
	18
	2
	40
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Tabella a doppia entrata:
D2 (genere) x D11 (quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio)
	
	D11->
D2
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	f
	16
8.6
2.5
	2
7.7
-2
	0
1.8
-1.3
	18

	m
	3
10.5
-2.3
	15
9.4
1.8
	4
2.2
1.2
	22

	Marginale 
di colonna
	19
	17
	4
	40


X quadro = 22.66. Significatività = 0
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In questo caso il valore di X quadro è 22.66. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0. Dunque possiamo supporre lecitamente che 

Vi è quindi relazione tra le due variabili  (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
D4 (quante ore al giorno guardi la tv) x D8 (se i tuoi genitori ti sgridano perché ti sei comportato male..)
	
	D8->
D4
	A
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	A
	2
3.3
-0.7
	7
4.1
1.4
	0
1.7
-1.3
	2
1.9
0.1
	11

	B
	7
6.6
0.2
	7
8.3
-0.4
	4
3.3
0.4
	4
3.9
0.1
	22

	C
	3
2.1
0.6
	1
2.6
-1
	2
1.1
0.9
	1
1.2
-0.2
	7

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	6
	7
	40


X quadro = 6.83. Significatività = 0.337
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In questo caso il valore di X quadro è 6.83. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.337. Siccome il valore di probabilità è superiore a 0,05 possiamo lecitamente supporre che 

Non vi è relazione tra le due variabili  (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
D4 (quante ore al giorno guardi la tv) x D9 (se durante una partita di squadra stai perdendo..)

		D9->
D4
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	A
	4
5.2
-0.5
	4
3.3
0.4
	3
2.5
0.3
	11

	B
	13
10.5
0.8
	4
6.6
-1
	5
5
0
	22

	C
	2
3.3
-0.7
	4
2.1
1.3
	1
1.6
-0.5
	7

	Marginale 
di colonna
	19
	12
	9
	40


X quadro = 4.65. Significatività = 0.325
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In questo caso il valore di X quadro è 4.65. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.325. Siccome il valore di probabilità è superiore a 0,05 possiamo lecitamente supporre che 

Non vi è relazione tra le due variabili  (a livello di fiducia 0,05)

Tabella a doppia entrata:
D4 (quante ore al giorno guardi la tv) x D11 (quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio)
	
	D11->
D4
	A
	B
	C
	Marginale 
di riga

	A
	6
5.2
0.3
	4
4.7
-0.3
	1
1.1
-0.1

	11

	B
	13
10.5
0.8
	6
9.4
-1.1
	3
2.2
0.5
	22

	C
	0
3.3
-1.8
	7
3
2.3
	0
0.7
-
	7

	Marginale 
di colonna
	19
	17
	4
	40
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.


Tabella a doppia entrata:
D5 (quali programmi televisivi guardi maggiormente) x D7 (se un amico ti risponde male..)

		D7->
D5
	A
	B
	C
	D
	Marg. 
di riga

	A
	3
6.5
-1.4
	7
3.5
1.9
	9
9
0
	1
1
0
	20

	B
	6
3.9
1.1
	0
2.1
-1.4
	6
5.4
0.3
	0
0.6
-
	12

	C
	3
1.6
1.1
	0
0.9
-
	2
2.3
-0.2
	0
0.3
-
	5

	D
	1
1
-
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0.5
-
	1
1.4
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	1
0.2
-
	3

	Marginale 
di colonna
	13
	7
	18
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	40
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.


Tabella a doppia entrata:
D5 (quali programmi televisivi guardi maggiormente) x D9 (se durante una partita di gioco di squadra stai perdendo..)

		D9->
D5
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	A
	11
9.5
0.5
	6
6
0
	3
4.5
-0.7
	20

	B
	5
5.7
-0.3
	2
3.6
-0.8
	5
2.7
1.4
	12

	C
	2
2.4
-0.2
	2
1.5
0.4
	1
1.1
-0.1
	5

	D
	1
1.4
-0.4
	2
0.9
-
	0
0.7
-
	3

	Marginale 
di colonna
	19
	12
	9
	40
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.


Tabella a doppia entrata:
D5 (quali programmi televisivi guardi maggiormente) x D11 (quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio?)

		D11->
D5
	A
	B
	C
	Marg 
di riga

	A
	11
9.5
0.5
	6
8.5
-0.9
	3
2
0.7
	20

	B
	5
5.7
-0.3
	7
5.1
0.8
	0
1.2
-1.1
	12

	C
	3
2.4
0.4
	2
2.1
-0.1
	0
0.5
-
	5

	D
	0
1.4
-1.2
	2
1.3
0.6
	1
0.3
-
	3

	Marginale 
di colonna
	19
	17
	4
	40
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:
D6 (con chi guardi la tv?) xD8 (se i tuoi genitori ti sgridano perché ti sei comportato male..)

		D8->
D6
	A
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	A
	6
5.4
0.3
	8
6.8
0.5
	2
2.7
-0.4
	2
3.2
-0.6
	18

	B
	4
3.9
0.1
	3
4.9
-0.8
	4
2
1.5
	2
2.3
-0.2
	13

	C
	2
2.7
-0.4
	4
3.4
0.3
	0
1.4
-1.2
	3
1.6
1.1
	9

	Marginale 
di colonna
	12
	15
	6
	7
	40


X quadro = 6.75. Significatività = 0.34
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In questo caso il valore di X quadro è 6.75. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.345. Siccome il valore di probabilità è superiore a 0,05 possiamo lecitamente supporre che 

Non vi è relazione tra le due variabili  (a livello di fiducia 0,05)


Tabella a doppia entrata:
D6 (con chi guardi la tv?) xD9 (se durante una partita di gioco di squadra stai perdendo..)

		D9->
D6
	B
	C
	D
	Marginale 
di riga

	A
	10
8.6
0.5
	4
5.4
-0.6
	4
4.1
0
	18

	B
	4
6.2
-0.9
	6
3.9
1.1
	3
2.9
0
	13

	C
	5
4.3
0.4
	2
2.7
-0.4
	2
2
0
	9

	Marginale 
di colonna
	19
	12
	9
	40



X quadro = 2.81. Significatività = 0.59
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In questo caso il valore di X quadro è 2.81. La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.59. Siccome il valore di probabilità è superiore a 0,05 possiamo lecitamente supporre che 

Non vi è relazione tra le due variabili  (a livello di fiducia 0,05)



Tabella a doppia entrata:
D6 (con chi guardi la tv?) xD12 (pensi che la violenza possa risolvere i problemi?)

		D12->
D6
	A
	B
	C
	Marg. 
di riga

	A
	7
8.1
-0.4
	9
9
0
	2
0.9
-
	18

	B
	7
5.9
0.5
	6
6.5
-0.2
	0
0.7
-
	13

	C
	4
4.1
0
	5
4.5
0.2
	0
0.5
-
	9

	Marginale 
di colonna
	18
	20
	2
	40
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Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.


· INTERPRETAZIONE DEI DATI

A questo punto, dopo aver eseguito l’analisi dei dati, è possibile affermare se e in che misura l’ipotesi iniziale, secondo cui la visione di programmi televisivi violenti possa influire sul comportamento aggressivo del bambino, è corroborata dai dati stessi.
Analizzando i dati raccolti tramite l’intervista strutturata, in merito al numero di televisori che si hanno in casa, a quante ore guardi la televisione, con chi guardi la tv e come e se la violenza viene utilizzata nella vita quotidiana, siamo arrivate alla conclusione che la nostra ipotesi di partenza non può essere corroborata dai dati, infatti osservando i valori di X quadro per ogni variabile, notiamo che solamente una volta il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile indipendente. 
La relazione viene espressa nella relazione tra il “genere” e “quante volte si viene alle mani durante un litigio”. Dato che non ci permette di dimostrare la nostra ipotesi, dato che è il genere ad influire sul comportamento aggressivo e non la visione della tv. 


· AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

Possiamo concludere quindi sostenendo che, dati i risultati ottenuti dall’analisi, probabilmente le età prese in considerazione da noi stessi, nel nostro campione , dovevano risultare più estese, non estese soltanto fino a 10 anni, perché  da quanto osservato, è più probabile che si venga a creare una relazione tra il guardare la tv e l’aggressività in soggetti di età superiore, non quindi da bambini dagli 8 ai 12 anni.
Rimaniamo però dell'idea che sia molto importante accompagnare il bambino durante la visione della tv, in modo che si possano affrontare insieme le scene viste e che soprattutto si possano spiegare al meglio.





[ALLEGATO 1]

Questionario

Abbiamo sottoposto i bambini ad una breve intervista basata sulle seguenti domande e gli abbiamo chiesto di risponderci nel modo più sincero.

DATI ANAGRAFICI: 

1. Età:              ________

2. Genere:         ________


L’AGGRESSIVITÀ DEL BAMBINO  E LA TELEVISIONE:

3. Quanti televisori ci sono in casa?

a) nessuno
b) uno
c) due
d) di più

4. Quante ore al giorno guardi la televisione?

a) da 0 a 2 ore
b) da 2 a 4 ore
c) più di 4 ore

5. Quali programmi televisivi guardi maggiormente?

a) cartoni animati
b) telefilm
c) documentari
d) film

6. Con chi guardi la televisione?

a) da solo
b) in presenza di un adulto
c) a volte solo, a volte in presenza di un adulto

7. Se un amico ti risponde male …

a) glielo fai notare
b) fai finta di niente
c) rispondi male anche tu
d) vieni alle mani





8. Se i tuoi genitori ti sgridano perché ti sei comportato male …

a) taci, perché generalmente hanno ragione loro
b) protesti e provi a spiegare il tuo comportamento
c) inizi ad urlare
d) te ne vai arrabbiato

9. Se durante una partita di gioco di squadra stai perdendo …

a) ti complimenti con gli avversari perché stanno giocando bene
b) sei dispiaciuto, ma non lo dimostri
c) te la prendi con i tuoi compagni per ogni loro errore
d) non importa, l’importante è partecipare 

10.  Se qualcuno sul pullman ti spinge, tu che pensi che …

a) non l’abbia fatto apposta, è l’autista che ha frenato improvvisamente
b) l’abbia fatto apposta per infastidirti e lo spingi a tua volta
c) l’abbia fatto apposta per prendere il posto a sedere
d) probabilmente non se n’è accorto

11. Quante volte ti capita di venire alle mani durante un litigio?

a) mai
b) a volte
c) spesso
d) sempre

12. Pensi che la violenza possa risolvere i problemi?

a) mai
b) a volte
c) spesso
d) sempre






















Matrice dati:
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CASI D1 D2 D3 D4 D5 D6 D7 D8 D9 D10 D11 D12

caso 1 6m D  B A C C A B D B B

caso 2 8m  C C B A C B C C B B

caso 3 7f C B A B C D C C A A

caso 4 9f B B A A B B B C A A

caso 5 7f B B A B B A B A A A

caso 6 7m D  A A B B A D A B B

caso 7 6m D  B A B C C C D C B

caso 8 6f C B A B C C B D A B

caso 9 8m C C A A A A B D B B

caso 10 8m D  B C A A A D D B A

caso 11  8f B A C A C B C C A B

caso 12 8m B B A A C B B C A B

caso 13 10f C B B C C D D A A A

caso 14 10m D  C B A A D B A B B

caso 15 9m C B B A A B D C B B

caso 16 8m C C B C A A D C B B

caso 17 8m D  A C C C D C C B B

caso 18 7f D  A A C C B C A A A

caso 19 6m D  B A B D C C D C B

caso 20 10m C B A C A D B A A A

caso 21 9m D  A D B D D C B C B

caso 22 10f D  A B C C B B B A A

caso 23 8f D  A A B B B B A A A

caso 24 10f D  A B B A B D A A A

caso 25 9f D  A B A A B B A A A

caso 26  9f D  A B A C A B A B A

caso 27 8m C B A C B B B A B B

caso 28 6f D  B A B A A C A A A

caso 29 10m D  C B A C C C B B C

caso 30 9m B A A A C B D D B B

caso 31 6f C B A B B C D D A A

caso 32 7m C C D A C C C C B B

caso 33 10m C B A A C D B D C C

caso 34 10f C B C A A A B A A A

caso 35 9m D  B D C A B B B B B

caso 36 8f C B C B A B B C A A

caso 37 6m C B A A B A B A A A

caso 38 8f D  B B A C A D A B B

caso 39 10f C B B A A B B D A A

caso 40 7m B C A B C A C D B B


image1.jpeg




